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O
gni edizione è un contenitore perfetto di
emozioni.La partecipazione emotiva dei pre-
miati è la conferma del valore sociale che il

Premio ha assunto sin dalla sua nascita, e in ogni
contesto, in ogni città in cui l’evento approda, la sin-
tesi è la stessa: il senso di appartenenza alla comu-
nità, cui si dedica quotidianamente il proprio lavoro
nei vari ambiti individuati dalla manifestazione cul-
turale, è ‘eccellente’.A Marsala, quest’anno, il Pre-
mio 91025 ha celebrato un traguardo straordinario:
dieci anni di riconoscimenti che raccontano l’anima
più autentica del suo territorio. Dieci anni di storie,
di persone che con il loro impegno hanno reso la
loro e la nostra terra un luogo di ispirazione e bel-
lezza.E anche questa decima edizione, come e, forse,
più delle altre, è stata un’occasione per riflettere su
quanto sia importante sostenere la cultura, il talento
e la solidarietà. [ ... ]                  ...continua a pag. 8

L'aeroporto, il processo per il comarketing e
le elezioni a Marsala: parla Salvatore Ombra ...a pag. 8

...a pag 6...a pag 3 ...a pag 6

C
on il supporto dell’azienda marsalese E4dv, passare all’energia
solare non è mai stato così semplice e conveniente. E4dv offre
l’installazione di sistemi fotovoltaici con accesso alle agevolazioni

fiscali attualmente disponibili, consentendo ai clienti di risparmiare sulla
bolletta energetica e contribuire a un futuro sostenibile. Inoltre, è possi-
bile pagare a rate comode, a partire da soli 4.000€ IVA inclusa, ren-
dendo questa scelta accessibile a tutti. Ma non è tutto: in omaggio
con l’acquisto, E4dv regala un climatizzatore Riello da 9000 BTU,

perfetto per mantenere il comfort abitativo tutto l’anno, fresco in
estate e caldo in inverno. Investire in un impianto fotovoltaico con
E4dv significa non solo abbattere i costi energetici, ma anche fare
una scelta responsabile per l’ambiente. Approfitta ora di questa stra-
ordinaria opportunità per la tua casa e il tuo futuro!
Scrivi su Facebook alla pagina E4DV Srl - Società di Servizi Ener-
getici - Tel. 391 3524963 - Mail: info@e4dv.com
Visita il sito www.e4dv.com

Con E4dv scegliere il Fotovoltaico significa ridurre i costi
PUBBLIREDAZIONALE

A Trapani il porto del futuro
è l’approdo crocieristico

Valderice, il sindaco: “Bugie
e populismo non ci fermano”

Mazara, Vita Ippolito
boccia l’Amministrazione



Ancora un’udienza che vede imputati Lara Scandaliato e Giovanni Par-
rinello per l’ìomicidio di Antonino Titone avvenuto presso la sua abi-
tazione in zona Porticella a Marsala il 26 settembre del 2022.Sono stati

sentiti due testi della difesa della Scandaliato.Nello specifico la madre della
stessa che ha fatto riferimento ai rapporti tra la figlia ed il Giovanni Parrinello,
adducendo che lei aveva sempre osteggiato la relazione tra i due per presunti
atteggiamenti del Parrinello nei confronti della figlia.Poi è stata sentita anche
la dottoressa psicologa Rita Chianese nominata dalla difesa.In seguito il Par-
rinello ha reso dichiarazioni spontanee, contrastando la versione data dalla
Scandaliato che aveva in precedente udienza che pur essendo presente al-
l’omicidio non vi aveva materialmente preso parte.Nella sua esposizione ha
anche chiesto scusa ai familiari di Antonino Titone, dicendo poi che non c’era
alcuna premeditazione e che non avrebbe voluto uccidere il Titone ma che le
cose sono andate così.Successivamente il difensore di Parrinello, l’avvocato
Nicola Gaudino ha fatto delle richiesta di perizia psichiatrica e richiesta di ri-
sentire due testi per riferire sul dna presente su un coltello che era all’interno
dell’abitazione. Entrambi sono state rigettate. A sostenere la parte civile co-
stituita da una sorella della vittima è l’avvocato Vito Cimiotta. La prossima
udienza per le discussione di tutte le parti sarà il 2/12. Successivamente il
16/12 verrà data lettura del dispositivo. [ g. d. b. ]
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PARRINELLO CHIEDE DI NUOVO SCUSA AI FAMILIARI DELLA VITTIMA

Marsala: omicidio Titone,
l’imputato: “Non volevo uccidere”

La recente aggiudicazione
del servizio di manuten-
zione dei sistemi di vi-

deosorveglianza a Marsala –
tutti sotto il controllo della Po-
lizia Municipale diretta dal co-
mandante Vincenzo Menfi –
offre lo spunto per una rico-
gnizione degli apparati digitali
dislocati sul territorio comu-
nale. .In particolare, sono 47 le
telecamere destinate alla vi-
deosorveglianza ambientale
urbana – sia nel centro che in
periferia – utilizzate prevalen-
temente a tutela dell’igiene
pubblica, contrastando l’ab-
bandono indiscriminato dei ri-
fiuti. A queste si aggiungono le
cinque telecamere gestite da
“Formula Ambiente”, utiliz-
zate per monitorare i Centri di
raccolta rifiuti e le Isole ecologiche.Un altro apparato di videosorve-
glianza, costituito da 40 telecamere, è volto al contrasto generalizzato
dei reati commessi nel territorio comunale.A ciò si aggiunge l’ulteriore
installazione di 18 telecamere presso diversi Istituti scolastici – progetto
“Scuole Sicure” – finalizzate a prevenire e controllare sia lo spaccio di
sostanze stupefacenti che gli atti di bullismo. Il Comando sta proce-
dendo all’acquisto di nuove 7 telecamere. Da sabato scorso sono attive
le telecamere posizionate in corrispondenza di cinque varchi del centro
storico: via Roma (incrocio con via S. Bilardello), in via XI Maggio
(incroci di via L. Anselmi Correale e via Caturca) e in via Garibaldi
(incroci con Piazza Mameli e via A. Damiani). 

GIÀ ATTIVE LE TELECAMERE POSIZIONATE IN CINQUE VARCHI DEL CENTRO STORICO

A Marsala si installano oltre
120 telecamere di sorveglianza

La revoca parziale del
finanziamento PNRR
per il sottopasso fer-

roviario di Trapani, che
prevede un collegamento
sotterraneo tra via Marsala
e via Virgilio, continua a
sollevare un intenso dibat-
tito politico. L’opera, ini-
zialmente finanziata per
12,5 milioni di euro, mira a
sopprimere tre passaggi a
livello cittadini e a miglio-
rare la mobilità urbana. Ma
le divergenze sui ritardi e
sulla gestione dei fondi
hanno infiammato il con-
fronto tra le principali forze
politiche.Il sottopasso fer-
roviario, lungo oltre 100
metri, è parte integrante del
piano di Rete Ferroviaria
Italiana (RFI) per riqualifi-
care l’infrastruttura ferro-
viaria della Sicilia
occidentale. L’intervento
include l’eliminazione dei
passaggi a livello che ral-
lentano il traffico cittadino
e costituiscono un ostacolo
alla fluidità della mobilità
urbana. L’opera si inserisce
in un più ampio progetto di
modernizzazione, che com-
prende anche il ripristino e
l’elettrificazione della linea
ferroviaria Palermo-Tra-
pani via Milo, oltre alla ri-
qualificazione delle
stazioni di Trapani e Mar-
sala. A febbraio, i lavori
erano stati affidati a Cose-
dil S.p.A., con la progetta-
zione esecutiva a cura del
Raggruppamento tempora-
neo d’imprese Pat Srl e Se-
teget Srl. Tuttavia, i ritardi

accumulati nei lavori hanno
fatto scattare la revoca di
una quota dei fondi PNRR
destinati al progetto.A lan-
ciare l’allarme è stato il de-
putato regionale di Fratelli
d’Italia, Giuseppe Bica. “I
ritardi non garantivano più
il rispetto delle tempistiche
previste per il completa-
mento dell’opera”, ha di-
chiarato, auspicando che il
definanziamento possa di-
ventare l’occasione per ri-
pensare la strategia
ferroviaria della città. Bica
ha anche accusato l’ammi-
nistrazione comunale di
Trapani di favorire inizia-
tive che sacrificano il verde
cittadino.Non si è fatta at-
tendere la replica del depu-
tato PD Dario Safina, che
ha bollato le affermazioni
di Bica come “disinforma-
zione strategica”. Safina ha
assicurato che l’opera non è
a rischio, precisando che il
definanziamento riguarda
solo 5 milioni su un totale
di 221 milioni di euro pre-
visti per l’intero progetto, e
che tali fondi saranno co-
perti con altre risorse.
“L’opera andrà avanti e mi-
gliorerà la mobilità e la so-
stenibilità urbana. È
intollerabile che si faccia
allarmismo per guadagnare
consensi politici”, ha di-
chiarato Safina.A rincarare
la dose è intervenuta Cri-
stina Ciminnisi, deputata
regionale del Movimento 5
Stelle, che ha ricordato
come la revoca fosse già
nota da mesi. Ciminnisi ha

criticato il ritardo con cui
Bica e FdI si sarebbero atti-
vati, accusandoli di inse-
guire battaglie tardive e di
aver ignorato il lavoro del
M5S per fermare un pro-
getto che il Movimento de-
finisce “inutile e dannoso”.
La deputata ha sollecitato
l’assessore regionale Aricò,
anch’egli di Fratelli d’Ita-
lia, a bloccare definitiva-
mente l’opera.A fare
chiarezza sui finanziamenti
è intervenuto l’ingegnere
Filippo Palazzo, commissa-
rio di Stato per Ferrovie Ita-
liane, che ha spiegato: “Il
definanziamento riguarda
solo una piccola parte del
progetto, pari a circa 5,2
milioni di euro, che saranno
coperti da altre fonti.
L’opera, comprensiva sia
del sottopasso che del ripri-
stino della Palermo-Trapani
via Milo, si realizzerà certa-
mente. In caso di mancato
accordo con l’impresa at-
tuale, ci sarà un nuovo com-
mittente”.Il dibattito si
inserisce in un contesto di
divisioni politiche profonde
e contrapposizioni sul fu-
turo infrastrutturale di Tra-
pani. Da un lato, il
centrodestra e il Movimento
5 Stelle invocano un ripen-
samento del progetto; dal-
l’altro, il Partito
Democratico difende
l’opera come strategica per
la città. In mezzo, resta il
destino di un’infrastruttura
attesa da anni e i dubbi
della cittadinanza sul suo
impatto concreto.

TRA FRATELLI D’ITALIA, PD E M5S È BAGARRE SULLE RESPONSABILITÀ E SULL’UTILITÀ DEL PROGETTO

Trapani, caos sottopasso ferroviario:
polemiche e scontro politico 
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Trapani si prepara a scrivere un nuovo ca-
pitolo della sua storia, trainata da un
porto in piena evoluzione e dal crescente

successo nel settore delle crociere di lusso. Du-
rante una conferenza stampa che ha riunito le
principali istituzioni locali e regionali, il pre-
sidente dell’Autorità Portuale del Mare di Si-
cilia Occidentale, Pasqualino Monti, ha
illustrato numeri e progetti che ridisegnano il
futuro dello scalo trapanese e della città
stessa.Nel 2025, Trapani accoglierà circa
25.000 crocieristi (+113% rispetto al 2024) e
58 approdi (+45%), un balzo che conferma la
Sicilia come una delle mete più ambite del tu-
rismo internazionale. Gran parte di questo in-
cremento sarà guidato da navi del segmento
lusso, portando una clientela attratta dalle bel-
lezze naturalistiche, culturali e gastronomiche
del territorio. Tra le cinque nuove compagnie
che hanno scelto Trapani quest’anno spiccano
nomi prestigiosi come Regent Seven Seas
Cruises e Crystal Cruises.“Il completamento
del dragaggio del fondale, previsto per marzo,
rappresenta un passo fondamentale”, ha spie-
gato Monti. “Con profondità portate a -11
metri, saremo in grado di accogliere navi di di-
mensioni maggiori, aumentando il traffico e le
ricadute economiche per la città. È molto più
di un’opera tecnica: è un investimento per il
futuro di Trapani e per un turismo di qualità,
sostenibile e rispettoso del territorio”.La vi-
sione per il porto non si ferma all’accoglienza

crocieristica. Il sindaco di Trapani, Giacomo
Tranchida, ha sottolineato l’importanza di una
strategia integrata che renda il porto una parte
attiva della vita cittadina: “L’obiettivo è creare
un waterfront vivo e attrattivo, che non sia solo
un punto di arrivo per le crociere ma un mo-
tore per la riqualificazione urbana. Il porto sarà
crociere, ma anche commercio, collegamenti
intermodali e traffico merci”.L’impatto econo-

mico del boom crocieristico sarà rilevante, con
nuove opportunità per l’occupazione nei set-
tori dell’accoglienza, dei trasporti e dei servizi,
e la nascita di attività legate ai prodotti tipici
locali. Il progetto, inoltre, si inserisce in un
quadro di sostenibilità ambientale, con inve-
stimenti in tecnologie pulite e progetti per mi-
nimizzare l’impatto turistico.Il presidente
Monti, alla guida dell’Autorità Portuale dal

2017, lascerà l’incarico a giugno 2025, chiu-
dendo un ciclo di intenso lavoro. “Lascio un
porto più accogliente, con strutture adeguate e
un traffico crocieristico in forte crescita. A Tra-
pani, siamo partiti con carenze strutturali
enormi, ma oggi c’è un’autostrada libera da
percorrere”, ha dichiarato.Un passaggio di te-
stimone che il governatore siciliano, Renato
Schifani, ha definito cruciale: “Monti ha trac-
ciato una strada chiara, contribuendo in modo
significativo allo sviluppo del sistema portuale
e dell’economia regionale. Serve una figura
tecnica di pari profilo, capace di garantire con-
tinuità e di valorizzare quanto costruito”.L’au-
mento del traffico crocieristico, trainato anche
da MSC Cruises con oltre 6.000 passeggeri at-
tesi a bordo della lussuosa Explora II, rappre-
senta un’occasione unica per il territorio.
“Stiamo lavorando per consolidare questo
trend positivo – ha spiegato Antonio Di
Monte, direttore generale di West Sicily Gate
– grazie a una stretta collaborazione con le isti-
tuzioni e gli operatori locali”. Con il comple-
tamento del dragaggio e i nuovi interventi sul
waterfront, Trapani si proietta nel panorama
internazionale come un esempio di equilibrio
tra sviluppo economico e valorizzazione del
patrimonio locale. Una rinascita che guarda al
mare, ma che coinvolge tutta la comunità tra-
panese in un processo di crescita condiviso e
sostenibile.
[ carmela barbara ]

IL TURISMO DI LUSSO IN FORTE CRESCITA. MONTI VERSO
L’ADDIO: “UN’AUTOSTRADA LIBERA DA PERCORRERE”

A Trapani il porto del futuro
è l’approdo crocieristico
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Razionalizzare l’offerta for-
mativa secondo criteri di
omogeneità. Questa la lo-

gica suggerita dall’assessorato re-
gionale all’istruzione in Sicilia, in
vista dell’anno scolastico
2025/2026. Indicazioni (contenute
del decreto assessoriale 804 del
2024) che dovrebbero portare a
una riorganizzazione di alcuni isti-
tuti superiori nel trapanese. In que-
st’ottica, l’Ufficio Scolastico
Regionale della provincia di Tra-
pani ha predisposto la propria pro-
posta per un nuovo piano di
dimensionamento scolastico, già
oggetto di valutazione da parte
della giunta esecutiva del Consi-
glio Scolastico Provinciale.Le
principali novità riguardano il ter-
ritorio di Marsala, dove verrà sop-
presso l’istituto “Giovanni
XXIII-Cosentino”, che in questi
anni ha messo assieme il Liceo
Classico, l’Industriale e il Profes-
sionale. L’ufficio scolastico pro-
vinciale ha proposto per il
prossimo anno scolastico una ri-
modulazione che porterà lo storico
Liceo Classico “Giovanni XXIII”
(che ad oggi conta 378 alunni) ad
essere unificato con il Liceo
Scientifico “Pietro Ruggieri”, che
fungerà da scuola aggregante,
mantenendo il proprio codice mec-

canografico. Una soluzione fun-
zionale, già adottata a Trapani con
il Liceo “Ximenes-Fardella”, a
Mazara con il Liceo “Adria Balla-
tore”, oltre che in diverse altre
città del panorama regionale e na-
zionale.L’ITI “Pier Santi Matta-
rella, con i suoi 380 alunni, sarà
invece unificato all’ITET “Gari-
baldi”. Il Professionale “Cosen-
tino” (che attualmente ha 257
iscritti) verrà, infine, accorpato
all’Istituto Agrario e Alberghiero
“Abele Damiani” (che fungerà da
scuola aggregante).Un’ulteriore
modifica riguarda la città di Ca-

stelvetrano, dove l’Istituto “Ferri-
gno Accardi” sarà soppresso con
conseguente unificazione con l’Ip-
seoa “V. Titone”.Si tratta di scelte
legate a quanto prevede l’articolo
1 del citato decreto assessoriale
806 del 2024, che indica la neces-
sità di riorganizzare gli istituti se-
condari superiori in base a un
criterio di omogeneità dell’offerta
formativa (costituendo, ad esem-
pio, poli liceali, poli tecnico-eco-
nomici, poli professionali, etc…).
In quest’ottica, all’inizio dell’anno
scolastico la dirigente dell’Usr
Trapani Antonella Vaccara aveva

inviato una comunicazione ai diri-
genti degli istituti scolastici del
territorio, allo scopo di avanzare le
proprie proposte in vista della pre-
disposizione del nuovo Piano di
dimensionamento per la provincia
di Trapani. Su tale proposta, già
vagliata con esito positivo dal
Consiglio Scolastico Provinciale,
si attende adesso il parere degli uf-
fici del Libero Consorzio, prima
della sua definitiva approvazione
da parte dell’assessorato regio-
nale.Con una nota rivolta all‘ As-
sessore Regionale alla Pubblica
Istruzione e al Commissario del

Libero di Trapani il sindaco di
Marsala interviene sull’accorpa-
mento: “Comprendo le necessità
organizzative legate al dimensio-
namento scolastico, ma ritengo
che criteri numerici non possano
prevalere sul valore storico e cul-
turale di un’istituzione come il
Liceo Classico. Un accorpamento
potrebbe far venire meno l’identità
dell’istituto, rischiando di trasfor-
marlo in una semplice articola-
zione di un polo più ampio, con
una perdita per l’intera comunità
marsalese…”. 
[ v. f. ]

IL PROFESSIONALE SARÀ ACCORPATO ALL’AGRARIO,
L’INDUSTRIALE ALL’ITET. IL SINDACO NON CI STA

Marsala: l’ufficio scolastico regionale
vuole unificare i licei Classico e Scientifico

“La notizia che il consiglio comu-
nale di Marsala ha deciso di
non uscire dal Distretto Turi-

stico mi ha riempito di grande gioia”. Lo
ha affermato Rosalia D’Alì, presidente
del Distretto Turistico Sicilia Occidentale
che ne aveva fatto una battaglia: “Ab-
biamo lavorato moltissimo per far cono-
scere agli operatori turistici, che peraltro
ci hanno sempre supportato, e agli ammi-
nistratori di Marsala il grande lavoro che
il Distretto sta facendo e sappiamo
quanto sia importante che i Comuni siano
uniti e coesi. Siamo a disposizione - ha
continuato - per definire insieme le stra-
tegie future tenendo conto che Marsala è
una città cardine anche in relazione al nu-
mero dei posti letto e alle tante attrattive.
Spero che una loro rappresentanza possa

presto tornare nel CdA per definire in-
sieme le strategie turistiche per il territo-
rio.Il Distretto Turistico, inoltre, in questi
mesi ha lavorato al fianco dell’Autorità
di sistema portuale della Sicilia occiden-
tale che sta portando avanti un grande
progetto di ampliamento e di rilancio del
porto di Trapani. “Dobbiamo cogliere
l’opportunità del richiamo delle navi da
crociera per incrementare anche questo
segmento - ha affermato la D’Alì - e
siamo al fianco del sindaco Salvatore Su-
tera e del Comune di Gibellina che ha ot-
tenuto il grandissimo risultato di capitale
dell’Arte contemporanea 2026. In questo
straordinario impegno su più fronti - ha
concluso - è più mai importante fare
squadra per ottenere traguardi di crescita
sempre più rilevanti”. 

DOPO LA DECISIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE LILYBETANO,
LA PRESIDENTE: “SPERO TORNINO IN CDA”

Marsala non esce dal Distretto
Turistico e D’Alì esulta

«Non si misurano con il
metro della burocrazia e
degli adempimenti conta-

bili i bisogni degli alunni con disabi-
lità e il loro diritto a frequentare la
scuola con dignità e con il necessario
sostegno. I diritti vanno garantiti,
anche assumendosi responsabilità,
amministrative e personali». E’
quanto afferma la deputata regionale
trapanese del M5S, Cristina Cimin-
nisi, dopo aver appreso  che il Libero
Consorzio Comunale di Trapani
avrebbe sospeso il servizio di assi-
stenza igienico personale per gli
alunni disabili degli istituti superiori
a causa del mancato trasferimento del
finanziamento da parte della Regione
Siciliana. In un’interrogazione ur-
gente la deputata ha chiesto al Go-
verno Schifani come sia possibile che

ciò sia accaduto e soprattutto che vi
ponga rimedio. «Con profonda preoc-
cupazione e indignazione – continua
Ciminnisi – apprendiamo la notizia ri-
portata dagli organi di stampa. Siamo
anche stupiti che si sia giunti, ancora
una volta, a un corto circuito incom-
prensibile per le famiglie di questi
giovani studenti. Sono noti, in linea di
massima: gli alunni che ne hanno bi-
sogno e il fabbisogno finanziario.
Sono certi l’inizio e la fine dell’anno
scolastico. Possibile che ogni volta la
Regione e gli enti locali non riescano
a programmare il servizio in modo da
garantirlo in via strutturale e senza in-
terruzioni? Possibile che, per un mo-
tivo o per un altro, le famiglie
debbano sempre farsi carico di richie-
ste, proteste e guerre di carte bol-
late?».

Assistenza igienico personale ad
alunni disabili in provincia di Trapani
CIMINNISI (M5S): «LA REGIONE RIPRISTINI IL SERVIZIO»
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Con un investimento da un mi-
lione di euro, il Comune di Tra-
pani dà il via a un progetto di

restauro e messa in sicurezza del cimi-
tero comunale. L’assessore ai servizi
cimiteriali, Giuseppe La Porta, rac-
conta in questa intervista gli interventi
previsti per tutelare un luogo simbo-
lico, restituendo dignità e sicurezza
alla memoria della città. Assessore La
Porta, l’amministrazione comunale
di Trapani ha recentemente avviato
una gara d’appalto da un milione di
euro per il cimitero comunale. Qual
è l’obiettivo di questo progetto?
“L’obiettivo è restituire sicurezza e de-
coro a un luogo profondamente simbo-
lico per la nostra città. Abbiamo
previsto una serie di interventi che ini-
zieranno a gennaio 2025. La somma

stanziata testimonia l’impegno con-
creto di questa amministrazione nei
confronti della cura dei defunti e del ri-
spetto della memoria collettiva”. Quali
saranno i principali interventi?
“L’intervento principale riguarderà le
strutture in cemento armato, che, data
la vicinanza al mare, si trovano in una
condizione di degrado particolarmente
accentuata. Alcune strutture, infatti,
presentano segni di usura importanti
che dipendono anche da difetti origi-
nari nella costruzione. Lavoreremo per
consolidarle e metterle in sicurezza”.
Cosa direbbe a chi teme per la sicu-
rezza delle tombe e delle altre strut-
ture all’interno del cimitero? “A
queste persone posso garantire che sa-
ranno prese tutte le misure necessarie
per rimuovere ogni rischio potenziale.

Interverremo su cornicioni pericolanti,
tombe che mostrano segni di instabilità
e lastre di marmo che non sono fissate
in modo sicuro. La sicurezza è la no-
stra priorità”. Oltre alla sicurezza, è
previsto anche un intervento estetico
di riqualificazione? “Assolutamente
sì. Vogliamo non solo risolvere le si-
tuazioni di pericolo, ma anche ridare
decoro a tutte le aree del cimitero, in-
terne ed esterne, che mostrano segni di
degrado. Saranno effettuati lavori per
sistemare queste zone, anche se non
rappresentano un rischio immediato,
così da rendere più dignitoso l’intero
spazio cimiteriale”. Ci sono novità
anche per i servizi del cimitero? “Sì,
stiamo pianificando il ripristino di uno
degli ascensori, che è fermo da oltre
dieci anni. Il suo funzionamento è es-

senziale per facilitare l’accesso alle
persone con mobilità ridotta e consen-
tire a tutti di vivere il cimitero in modo
più dignitoso e accessibile”. Come in-
tende concludere questa intervista?
“Vorrei ribadire che questo progetto
rappresenta un impegno importante e
concreto verso la nostra comunità e i
suoi valori. Vogliamo fare del cimitero
comunale non solo un luogo sicuro, ma
anche uno spazio di rispetto e memoria
degno della nostra città”. [ c. b. ]

Trapani, l’assessore La Porta: “Un milione di
euro per la sicurezza e il decoro del cimitero”

A
Mazara del Vallo, in via
Francesco Crispi 4, Immo-
biliare Muscolino si distin-

gue nel mercato immobiliare
perchè oltre ad essere attivo nel
mercato residenziale, ha un
vasto network di oltre 1500
agenzie selezionate in tutta Ita-
lia. Inoltre collabora in qualità di
partner con  colleghi in paesi
come Germania, Polonia, Inghil-
terra e USA, Immobiliare Mu-
scolino è l'agenzia di riferimento
per chi desidera vendere il pro-
prio immobile al massimo valore
e con tempistiche rapide.
Un Network Globale per Mas-
simizzare il Valore del Tuo Im-
mobile. Grazie alla

collaborazione con professioni-
sti in Europa e Stati Uniti, Immo-
biliare Muscolino garantisce
anche un'ottima visibilità inter-
nazionale agli immobili dei suoi
clienti, attratti da un mercato
che va oltre i confini nazionali.
Questo accesso ai mercati
esteri offre un’ampia gamma di
opportunità per chi vuole rag-
giungere una platea di acqui-
renti internazionali. 
La Marcia in Più di Immobi-
liare Muscolino.
Il punto di forza dell'agenzia è il
suo approccio completo e stra-
tegico: affianca il cliente dalla
valutazione iniziale fino alla con-
clusione della vendita, adat-

tando le proposte alle esigenze
di un mercato globale. Ogni
aspetto della vendita viene cu-
rato nei minimi dettagli, con il
supporto di un team di esperti
che lavora in sinergia per offrire
il miglior servizio possibile.
Perché Scegliere Immobiliare
Muscolino?
1. Copertura internazionale:
presenza in Italia e partnership
in Germania, Polonia, Inghilterra
e Stati Uniti.
2. Competenza e visibilità: il tuo
immobile beneficia di un net-
work internazionale e un me-
todo testato e garantito che
porta risultati concreti.
3. Servizio completo: l’agenzia

si occupa di ogni dettaglio, dalla
promozione alla vendita, con
strumenti e strategie di alto li-
vello.
Unisciti ai Successi di Immo-
biliare Muscolino
Per chi cerca un'agenzia con
una marcia in più, Immobiliare
Muscolino è il partner ideale: in-
novazione, esperienza e una vi-
sione internazionale che
valorizza ogni proprietà al mas-
simo delle sue potenzialità. 

Contatta Immobiliare Muscolino
e scopri come trasformare la tua
vendita in un’esperienza di suc-
cesso.Tel. 333 871 7913; mail:
info@immobiliaremuscolino.it.

Immobiliare Muscolino: un’Agenzia Internazionale
con un network d’eccellenza per la tua vendita

PUBBLIREDAZIONALE
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Il sindaco di Valderice,
Francesco Stabile, non ci
sta alle accuse dell’opposi-

zione che lo vedrebbero ‘na-
scondere’ le tavole del nuovo
Piano regolatore della città e
risponde per le rime a chi lo
accusa di non essere abba-
stanza trasparente con i citta-
dini. Sindaco, l’opposizione
ha creato un infopoint per
fare visionare le tavole ai cit-
tadini. Ma al Comune non è
possibile farlo? “Certo che sì!
L’opposizione, come da ma-
nuale, continua a fare il pro-
prio mestiere, opponendosi a
ogni iniziativa portata avanti
dalla mia amministrazione.
Non è di certo una novità. Cri-
ticano gratuitamente e, cosa
ancora più grave, raccontano
bugie ai valdericini. Non è as-
solutamente vero che non è
possibile visionare il nuovo
Piano Regolatore Generale. A
dimostrazione di ciò, basta ve-

rificare che tutti gli studi attua-
tivi del nuovo PRG sono stati
pubblicati sul portale Ammi-
nistrazione Trasparente e sul
sito istituzionale del Comune
di Valderice. È la prova che le
bugie hanno le gambe corte.
Inoltre, le tavole del Piano Re-
golatore sono visibili tutti i
giorni presso l’Ufficio Tecnico
Comunale e presso gli uffici
della Segreteria Generale del
Comune, con il supporto del
Responsabile del Servizio Ur-
banistica e dei tecnici comu-
nali. Non sanno più cosa
inventarsi per ottenere un bri-
ciolo di visibilità. È ormai evi-
dente che da tempo
l’opposizione non riesce a es-
sere credibile né, tantomeno,
propositiva per il nostro paese.

E non sono io a dirlo, ma i cit-
tadini, che con una scelta de-
mocratica li hanno relegati al
ruolo che oggi ricoprono”.
Quindi, cosa ne pensa del-
l’infopoint creato dall’oppo-
sizione? “Ho appreso di
questo infopoint. È un’opera-
zione fatta per raccontare a

pochi la loro versione dei fatti
e fare melina, insinuando che
al Comune non fosse possibile
visionare le tavole. Ma non mi
pare sia stato necessario instal-
lare un elimina-code per la
folla di gente accorsa. Piutto-
sto, tutto questo è servito a di-
mostrare una cosa: la solita
macabra presenza dei soliti
addetti ai lavori. Per il resto, il
capo dell’opposizione, nelle
sue elucubrazioni mentali, si
crede titolato a sostituire qual-
cuno. Forse non ha ancora
compreso che il ruolo che ri-
copre oggi è frutto di un’opi-

nabile legge elettorale. Proba-
bilmente, in altre condizioni,
non siederebbe nemmeno in
Consiglio Comunale. Fare op-
posizione in chiave populista
è come un boomerang: torna
indietro. E questa compagine
politica, di boomerang, ne ha
presi parecchi”. Lei parla di
necessità di un confronto de-
mocratico. Crede che sia
mancato su questa vicenda?
“Ritengo che il confronto
debba avvenire nei luoghi de-
putati, con serietà e prospet-
tiva, se si vuole realmente
contribuire al bene del paese.

Questo nuovo strumento ur-
banistico è cruciale per Valde-
rice: traccia il futuro del nostro
territorio in termini di sosteni-
bilità, promuovendo vivibilità,
sviluppo turistico, economico
e sociale. I cittadini interessati
possono ancora presentare os-
servazioni o opposizioni al
Piano. Subito dopo, il Com-
missario ad acta procederà
con le controdeduzioni per poi
approvare definitivamente il
PRG. Noi stiamo adottando
tutte le procedure corrette, se-
guendo i tempi previsti. Presto
Valderice avrà il suo nuovo
Piano Regolatore, un risultato
che guarda al futuro e alle esi-
genze del nostro territorio”.

[ carmela barbara ]

Valderice, il sindaco: “Nessun mistero sul
PRG. Bugie e populismo non ci fermano”

Dalla sconfitta alle amministrative dello
scorso giugno all’adesione alla DC, di
cui a breve è diventata responsabile

nazionale del Dipartimento Giustizia, fino
alla mozione che l’ha vista prima firmataria
e ha fatto esplodere una guerra politica in
città. La consigliera Vita Ippolito traccia un
bilancio e non usa mezzi termini per bocciare
i primi mesi della nuova amministrazione
Quinci. Consigliera, partiamo dalla stretta
attualità, l’interrogazione della DC sulle
antenne 5G in città… “Nasce dalla solleci-
tazione delle associazioni del territorio. Le
istanze per l’installazione di antenne 5G sono
state autorizzate con il silenzio-assenso, ma
è gravissimo che l’amministrazione non si sia
avveduta dell’interesse differenziato ambien-
talistico-naturalistico, principio costituzional-
mente garantito. Serve annullare in autotutela
l’autorizzazione concessa in via Napoli per
silenzio-assenso, attesa l’incompatibilità tra
installazione dell’antenna e il vincolo natu-
ralistico-ambientale”. Sul piano politico,
com’è nata l’adesione alla DC? “Sono cat-
tolica, la DC da sempre riconosce il patrimo-
nio valoriale del cristianesimo, omogeneo ai
miei valori e principi. Per la DC è fondamen-
tale la tutela della dignità della persona, la va-
lorizzazione della famiglia. È stato approvato
lo student loan, proposto dalla DC, permet-
tendo a tutti i giovani di accedere all’Univer-

sità con un finanziamento a fondo perduto. È
stato quasi naturale il transito in DC anche
per la coerenza, la forza e la lealtà con cui
loro sono stati con me in campagna eletto-
rale”. A proposito di lealtà, dopo le ammi-
nistrative non ha fatto mistero di qualche
tradimento… “Esponenti di uno dei partiti
che hanno appoggiato la mia candidatura
anche pubblicamente parlavano di voto di-
sgiunto, ragionamento si è concretizzato
anche alle urne. Ormai è passato del tempo,
ho messo l’oblio sulla cosa, ma dei segnali
c’erano anche durante la campagna eletto-
rale”. Tornando alla DC, cosa ci dice sulla
recente nomina a responsabile nazionale
del Dipartimento di Giustizia? “Grande
onore, ma anche grande responsabilità. Sarà
un impegno notevole, dovrò tradurre l’inca-
rico in proposte di legge, sono già al lavoro

e sto cercando di valutarne in particolare due:
una sul diritto penale sostanziale e proces-
suale e l’altra sulle carceri. Come Cuffaro ha
detto, la nuova DC nasce per fare una politica
diversa”. In Consiglio c’è unità nell’oppo-
sizione? “Non c’è un’opposizione unitaria,
ma dei distinguo, che sono il sale della de-
mocrazia. Sarebbe auspicabile fare squadra
su alcuni punti. Ci sono però temi, come
quello della mozione che mi ha vista come
prima firmataria, la proposta sul DDL anti-
crack, su cui invece opposizione e maggio-
ranza sono stati coesi. Forse la prima volta in
cui si è registrata l’unanimità dei consensi”.
A proposito di questo, la sua mozione ha
quasi scatenato una guerra politica tra il
commissario cittadino DC Vito Gancitano
e il sindaco Quinci. Come l’ha vissuta?
“L’assenza dei consiglieri DC durante l’ap-
provazione della mozione è stata strumenta-
lizzata. Era un’assenza legata a problemi
personali e la maggioranza ha cercato di di-

videre, secondo il principio Divide et impera
perché ci temono. La DC è un’alternativa, sta
producendo molto, fa sentire la sua voce con
le proposte che cerca di realizzare. Io credo
che lo abbiano fatto perché ci temono. Il sin-
daco e il commissario Gancitano hanno
avuto un confronto in diretta tv, si sono ri-
spettati con savoir faire, in virtù anche del
loro passato”. Cinque mesi dall’insedia-
mento della nuova amministrazione
Quinci. Qual è il suo bilancio? “Non posso
promuovere l’amministrazione. Sono in I
Commissione, ci riuniamo ogni giorno per
esprimere pareri su tutte le delibere della
Giunta che andranno in Consiglio. Quasi tutti
i punti all’odg sono debiti fuori bilancio. Og-
gettivamente è un’amministrazione fallimen-
tare, non ci sono proposte di ampio respiro,
progetti importanti. Forse solo il PUG può
dare speranza a questa città, invece portano
solo debiti fuori bilancio che danno il senso
di fallimento di un progetto politico”. Ciò
vuol dire che manca il confronto con l’am-
ministrazione? “Da quello che ho potuto
percepire, il sindaco è allergico alla demo-
crazia. Il Consiglio si riunisce poco, a volte
una sola volta al mese. In altri Comuni invece
ci si riunisce per discutere di questioni gene-
rali. Qui non ci viene data la possibilità, anzi
ci viene tolto il microfono se vogliamo par-
lare. Il sindaco percepisce le discussioni in
Consiglio come attacchi personali, quando
invece sono schermaglie politiche. Si do-
vrebbe abituare alla dialettica che è il sale
della democrazia”.
[ luca di noto ]

Mazara, Ippolito boccia l’Amministrazione:
“Non ci sono proposte o progetti”

FRANCESCO STABILE RESPINGE LE ACCUSE
DELL’OPPOSIZIONE: “TAVOLE ACCESSIBILI A

TUTTI, LORO CERCANO SOLO VISIBILITÀ”

LA CONSIGLIERA
DI OPPOSIZIONE:

“IL SINDACO È ALLERGICO
ALLA DEMOCRAZIA,

IN CONSIGLIO MANCA
LA POSSIBILITÀ
DI DISCUTERE”
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Dallo scorso ve-
nerdì 15 novem-
bre, l’acqua

erogata dal Comune che
sgorga dai rubinetti delle
case ed attività dei quar-
tieri di Trasmazaro e
Tonnarella è potabile.
Una notizia attesa 17
anni dai cittadini dei
quartieri più popolosi di
Mazara del Vallo che
dunque potranno tornare
a utilizzare l’acqua dei
rubinetti per tutti i con-
sumi umani. Il valore dei
nitrati contenuti nella
stessa infatti è sceso
sotto la soglia prevista
dalla legge grazie al de-
nitrificatore, l’impianto
che prevede una tecnolo-
gia a scambio ionico,
realizzato dall’ammini-
strazione comunale ed
entrato in funzione nello
scorso mese di
maggio.Questo ha per-
messo al Comune di
avere il via libera da
parte dell’Asp di Trapani
e al sindaco Salvatore
Quinci di firmare, lo
scorso giovedì 14 no-
vembre, la revoca del-
l’ordinanza n. 119 del 23
novembre 2020. Tale or-
dinanza infatti vietava,
per il quartiere Trasma-
zaro e Tonnarella e per le
zone alimentate dalla
torre piezometrica di Ra-
misella, di utilizzare per

il consumo umano l’ac-
qua erogata dalla rete
idrica comunale e ne
consentiva l’uso sola-
mente per gli usi igienici.
E oltre ai consueti an-
nunci sui canali social e
istituzionali, l’ammini-
strazione lo scorso ve-
nerdì ha mandato in giro
per le strade dei due
quartieri un mezzo prov-
visto di megafono. Da
esso la voce del sindaco
Quinci che annunciava:
“Da oggi l’acqua nelle
zone del Trasmazzaro e
Tonnarella è ufficial-
mente potabile e può es-
sere usata per ogni
utilizzo quotidiano. Gra-
zie per la vostra pa-
zienza”.Il denitrificatore
era stato realizzato in via
Nuova Zelanda dalla
S.I.G.E., Società Impian-
tistica Generale srl di Se-
bastiano al Vesuvio in
provincia di Napoli, ag-
giudicataria dell'appalto,
con il criterio della pro-
posta economicamente
più vantaggiosa, con un
ribasso del 2,2% sull'im-
porto a base d'asta di
euro 483.477,23 oltre ad
euro 21.652,68 per oneri
di sicurezza non soggetti
a ribasso. L'investimento
complessivo è di circa
900mila euro compren-

sivo di oneri tecnici e
somme a disposizione
dell'amministrazione. La
copertura economica è
arrivata in parte da resi-
dui di mutui già contratti
negli anni precedenti con
la Cassa Depositi e Pre-
stiti e per circa 96mila
euro da contribuzione di
compensazione ambien-
tale della società Energia
Trapani Verde srl.Già
dall’entrata in funzione
dell’impianto, i valori
dei nitrati dell’acqua ero-
gata erano apparsi posi-
tivi, l’amministrazione
ha atteso e monitorato
l’esito delle analisi per
mesi e, dopo la docu-
mentazione inviata al-
l’Asp di Trapani è
arrivato il risconto posi-
tivo. “Finalmente dopo
17 anni – ha spiegato il
sindaco Salvatore Quinci
– restituiamo in modo
definitivo un servizio per
la nostra comunità. L’ac-
qua nei quartieri Trasma-
zaro e Tonnarella è
tornata potabile. Lo ave-
vamo promesso nel 2020
quando con grande do-
lore firmammo l’ordi-
nanza di non potabilità a
causa dell’elevata con-
centrazione di nitrati nel-
l’acqua, dovuta in parte a
fenomeni naturali e in

parte all’azione del-
l’uomo, coltivazioni e
uso di fertilizzanti.
Adesso, come promesso,
l’ordinanza viene ritirata
ormai da mesi l’acqua
erogata a Tonnarella e
Trasmazaro è potabile,
con nitrati ben sotto la
soglia”.Si risolve dunque
un problema annoso per
gli abitanti dei quartieri,
da 17 anni infatti si at-
tendeva che l’acqua tor-
nasse potabile. “Adesso
– prosegue il sindaco –
abbiamo già messo in
campo la progettazione
per un nuovo denitrifica-
tore da mettere nella
zona est di Mazara del
Vallo, che ha lo stesso
problema e che prima o
poi esploderà. Stavolta
proveremo a prevenirlo
anziché sistemare suc-
cessivamente. Questa è
stata la soluzione mi-
gliore, più economica e
più veloce, alla faccia di
chi l’ha osteggiata esclu-
sivamente per motiva-
zioni ideologiche”. Un
secondo impianto di ab-
battimento nitrati/deni-
trificatore sarà infatti
realizzato nei pozzi di
San Nicola. Ma per avere
ulteriori dettagli biso-
gnerà pazientare ancora
un po’.

[ luca di noto ]

A Trasmazaro e Tonnarella l’acqua
torna potabile dopo 17 anni

ABBATTUTO L’ALTO VALORE DEI
NITRATI, REVOCATA L’ORDINANZA

CHE NE VIETAVA IL CONSUMO UMANO
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Si è conclusa la vicenda pro-
cessuale legata al comarke-
ting per l'aeroporto

“Vincenzo Florio” di Birgi, con ri-
ferimento al periodo compreso tra
il 2010 e il 2016. Nei giorni scorsi,
il Tribunale di Trapani ha disposto
l'assoluzione dei soggetti che negli
anni considerati si sono alternati
nell'amministrazione della società
Airgest. Tra loro anche Salvatore
Ombra, che dal 2019 è tornato a ri-
coprire la carica di presidente.
Cosa le lascia questa vicenda?
Sono contento. Dico sempre che
chi si alza per fare una rapina
mette in conto di finire in galera.
Ma chi si alza per portare a casa ri-
sultati per il territorio o per salvare
l'aeroporto non immagina di ritro-
varsi 6 anni a discutere in un'aula
di tribunale. Questo è quello che
mi è dispiaciuto, ma non ho mai
smesso di avere fiducia nella giu-
stizia. Cambia qualcosa nel suo
impegno per Airgest? Continuerò
a lavorare per l'aeroporto e a por-
tare avanti gli interessi dell'aero-
porto. Adesso c'è da mettere in

piedi una programmazione con i
13 milioni di fondi FSC, che sarà
molto importante per il nostro fu-
turo. Lavorerò con correttezza,
come ho sempre fatto, ma con un
peso in meno sulle spalle. Devo ri-
conoscere che mi dava fortemente
fastidio arrivare in tribunale, ne
uscivo scosso ogni volta. E a 60
anni non sono molte le cose che
hanno il potere di scuotermi. Evi-
dentemente, non era il mio am-
biente. Tornando ad Airgest,
come procede il lavoro per la
Summer 2025? Stiamo lavorando
per incrementare i voli sul nostro
territorio, sia con la Ryanair che
con le altre compagnie che hanno
già cominciato a volare su Trapani.
Ma ne stiamo contattando anche
altre. Naturalmente, facciamo i
conti con quello che ancora manca:
la realizzazione di una rete degli
aeroporti siciliani, così come l'in-

termodalità interna, per collegare
meglio le città con gli aeroporti.
Però è necessario che si investa an-
cora, soprattutto su sicurezza e ser-
vizi perchè sono le cose che chi

arriva si aspetta di trovare, mentre
il resto ce l'ha dato il Padre Eterno.
Non bisogna pensare che la gente
deve venire qui perchè c'è un bi-
glietto economico. Serve un terri-
torio più attrattivo per richiamare
più voli, non il contrario. Tutte le
compagnie riducono i collega-
menti nella stagione invernale. Ma
se anche ne avessimo avuti di più,
cosa avrebbero trovato i passeggeri
in questi mesi? Secondo alcuni os-
servatori questa sentenza po-
trebbe anche riaprire per lei
anche un discorso politico, ma-
gari a partire dalle prossime am-
ministrative a Marsala... Per me,

in questo momento, sento che è
cambiato molto poco, se non il ri-
coscimento della correttezza del la-
voro che è stato fatto a beneficio
dell'aeroporto. Il discorso politico
è tutto da verificare. Sicuramente il
prossimo sindaco dovrà fare un la-
voro enorme, altrimenti questa città
non potrà uscire dal torpore in cui
si trova. Serve una persona capace
di assolvere a questo ruolo, capace
di prendere di petto la situazione e
far riemergere la città. Io in questo
momento mi occupo di Airgest e
mi fa piacere. Le elezioni saranno
nel giugno 2026, c'è ancora tanta
strada da fare. [ vincenzo figlioli ]

IL PRESIDENTE AIRGEST:
“SI INVESTA SU SICUREZZA E SERVIZI.

IL TERRITORIO DEVE ESSERE
PIÙ ATTRATTIVO”

L'aeroporto, il processo per il comarketing e
le elezioni a Marsala: parla Salvatore Ombra

[ Orgoglio, Valori e Co-
munità ] - Un Decennale
da ricordare, con questi
premiati, che hanno in-
carnato lo spirito di dedi-
zione e amore per
Marsala, e per l’uma-
nità:la professoressa Ro-
setta Martinez, fulgido
esempio di forza e deter-
minazione, grazie alla
sua vita, divisa tra medi-
cina, accademia e solida-
rietà; la delegazione
AIRC di Marsala, un faro
di speranza, che sostiene
la ricerca e regala un
messaggio di coraggio a
chi affronta le sfide più
difficili; il Maestro Giu-
seppe Lo Cicero, la cui
arte della musica si è
fatta vita attraverso le sue
mani; la Confraternita
Maria SS. Addolorata,
cuore spirituale di Mar-
sala, custode di una tradi-
zione che lega il passato
al presente con la forza
della fede e della devo-
zione;  Saline Genna, un

paesaggio che racconta
la nostra storia, un luogo
che unisce bellezza natu-
rale e patrimonio cultu-
rale, ricordando quanto
sia importante preservare
ciò che ci rende unici, e
infine, Lido Signorino,
simbolo di come l’impren-
ditoria locale possa tra-
sformare la tradizione in
innovazione, rappresen-
tando Marsala con orgo-
glio. Ogni ospite della
serata ha arricchito
l’evento con parole e te-
stimonianze cariche di si-
gnificato: il dottor
Gaspare Rubino, presi-
dente di Batticuore Batti
Onlus, ha ricordato l'im-
portanza della preven-
zione e del sostegno
reciproco nella lotta alle
malattie cardiovascolari,
il dottor Sebastiano Tum-
barello, rappresentante
della BCC Toniolo, ha
sottolineato con orgoglio
il ruolo della banca come
"banca del territorio per

le imprese e le famiglie",
un punto di riferimento
per lo sviluppo locale e
per il benessere della co-
munità. Sasà Salvaggio
ha regalato i sorrisi tanto
attesi, ma anche spunti di
riflessione sull’impor-
tanza di preservare
l’identità culturale della
nostra terra. I rappresen-
tanti delle istituzioni, tra
cui il sindaco, Massimo
Grillo, l'assessore Ignazio
Bilardello e l'assessore
Salvatore Agate, hanno
ribadito il loro impegno
nel promuovere eventi che
rafforzano il legame tra
Marsala e i suoi cittadini.
Il momento più toccante:
Bullismo e Cyberbulli-
smo. La lettera di Sara,
intrisa di dolore e spe-
ranza, ha reso evidente
l'urgenza di affrontare

queste piaghe sociali con
determinazione e sensibi-
lità. Il tema è stato appro-
fondito grazie
all’intervento della psico-
loga Rita Chianese, che
ha offerto un contributo
di grande valore tecnico e
umano, sottolineando
come i giovani stiano an-
cora affrontando le con-
seguenze psicologiche del
periodo post-Covid, un
momento storico che ha
amplificato solitudini, in-
sicurezze e disagi emotivi,
ed evidenziando il ruolo
fondamentale della pre-
venzione e della rete di
supporto, composta da fa-
miglie, scuole e istitu-
zioni, per accompagnare i
ragazzi verso una mag-
giore consapevolezza e
resilienza. Sul palco, per
questo momento di parti-

colare rilievo, anche il
Dirigente Scolastico Do-
menico Pocorobba, guida
di una scuola di eccel-
lenza, che ha ricevuto ri-
conoscimenti importanti
al Vinitaly di Verona ma
anche al G7 Agricoltura
2024, vetrina internazio-
nale di promozione e va-
lorizzazione.  La
proiezione di un video te-
matico ha ulteriormente
sensibilizzato il pubblico,
mostrando quanto sia im-
portante educare alla
gentilezza, al rispetto e
all’empatia, strumenti es-
senziali per combattere
non solo il bullismo, ma
anche la cultura del silen-
zio e dell’indifferenza che
spesso lo accompagna.
Non è mancata la musica,
che ha reso la serata an-
cora più emozionante.
LacOrchestra ha offerto
un repertorio che ha fatto
vibrare il Teatro Impero,
da Bryan Adams a Vasco
Rossi, a Zucchero e Um-

berto Tozzi. Dieci anni di
Premio 91025 non sono
stati solo una celebra-
zione del passato, ma un
trampolino verso il fu-
turo. Un evento che ci ha
insegnato che la vera
forza di Marsala risiede
nella sua gente: uomini e
donne che ogni giorno la-
vorano per lasciare un
segno positivo, per ispi-
rare e per costruire una
comunità sempre più soli-
dale e aperta. Grazie ai
premiati, agli ospiti, a co-
loro che hanno reso pos-
sibile questa edizione. A
Filippo Peralta, che ha
ideato il Premio, e che, di
anno in anno, ci crede
come il primo giorno, e a
Ninny Bornice, per la
strada percorsa insieme,
in amicizia e costante im-
pegno.  Ci vediamo nel
2025, la data è già fis-
sata, pronti a scrivere un
nuovo capitolo di questa
bella storia.

EL’ DITORIALE
di Jana Cardinale 
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Negli scorsi giorni, il circolo
UDÌ Trapani "Franca
Rame" ha tenuto una riu-

nione per delineare il percorso
programmatico per il biennio
2024/2025, registrando l'adesione
di un gruppo numeroso di donne
provenienti da Marsala. Durante
l'incontro, Valentina Colli, rappre-
sentante storica dell'UDI Trapani,
ha annunciato le sue dimissioni dal
ruolo che ricopriva dal 2013, anno
in cui aveva riattivato un gruppo
UDÌ nella provincia di Trapani
dopo diversi decenni di assenza.
"Si è trattato di dieci anni molto si-
gnificativi - ha dichiarato Valen-
tina Colli - durante i quali ho avuto
l'opportunità di incontrare donne e
uomini di grande valore politico e morale”. Colli ha spie-
gato che la decisione di lasciare la rappresentanza nasce
dalla convinzione che un'associazione non possa diven-
tare un feudo e che sia necessario garantire il pluralismo.
Tuttavia, ha precisato di non voler abbandonare l'UDI, di
cui continuerà a ricoprire il ruolo di vice presidente. Nel

passaggio di consegne, Colli ha
espresso piena fiducia nella sua
erede, Francesca Parrinello, con
cui ha condiviso un lungo per-
corso di collaborazione e amicizia
personale, anche nell'ambito del
Centro Antiviolenza
lilybetano“La Casa di Venere".
"L'esperienza politica, la lungimi-
ranza e l'abnegazione di Francesca
segneranno senza dubbio un
nuovo e importante capitolo per
l’UDI”, ha concluso Valentina
Colli. Il nuovo corso del circolo
"Franca Rame" si apre quindi
sotto il segno del cambiamento,
ma con continuità rispetto ai va-
lori e agli obiettivi che hanno gui-
dato l’associazione negli ultimi

dieci anni. Sul fronte marsalese, nella Giornata Interna-
zionale contro la violenza sulle donne, istituita il 25 no-
vembre, alle ore 9.30 si terrà una manifestazione per
commemorare tutte le vittime di femminicidio del 2024
sino ad oggi, con un cammino con partenza da Porta
Nuova. [ c. m. ]

Anche Mazara del Vallo si
prepara all’appuntamento
con la “Giornata interna-

zionale per l'eliminazione della
violenza contro le donne”, che si
celebra ogni 25 novembre per
contrastare uno dei fenomeni so-
ciali più cruenti con cui ancora
oggi la società moderna si ritrova
a dover convivere.E così gli as-
sessori Germana Abbagnato e Isi-
donia Giacalone, con deleghe
rispettivamente a Cultura e Istru-
zione, nei giorni scorsi hanno an-
nunciato un programma di
iniziative con cui Mazara del
Vallo si prepara all’appunta-
mento: “Dal 22 al 24 Novembre,
il Comune di Mazara del Vallo,
con un progetto interassessoriale
Cultura e Istruzione, dedica tre in-
tense giornate alla non violenza di
genere”. Il programma prevede
che l’Arco normanno, uno dei
simboli più identificativi della
città del Satiro, sia acceso di rosso
dal 22 al 25 novembre, così da es-
sere visibile praticamente a tutta
la cittadinanza. “Le iniziative –
hanno aggiunto Germana Abba-

gnato e Isidonia Giacalone – sono
state realizzate e selezionate con
un preciso obiettivo: non solo
commemorare ma agire, mobili-
tare la parte sana della nostra so-
cietà, i giovani, le associazioni, le
istituzioni. Serve cambiare una
cultura ancora troppo profonda-
mente radicata nell'idea della
donna oggetto di possesso. Per
farlo ci mobilitiamo tutti e in-
sieme proponiamo una inversione

di rotta”.Il 22 novembre si partirà
con un corteo solidale, giunto
ormai alla sua seconda edizione,
durante il quale sono previste
delle soste. Alle 10 l'attore Vito
Ubaldini si esibirà in un appassio-
nante monologo, le donne del
Consiglio Comunale lo accompa-
gneranno in una silenziosa ma si-
gnificativa presenza in segno di
lotta e sostegno a tutte le donne.
Dopodiché, nella Terrazza Al-

hambra verrà svelata l'opera che
l’artista Francesco Sucameli ha
donato al Comune e che è dedi-
cata alle donne, in particolare a
Marisa Leo e Rosalia Garofalo,
vittime di femminicidio, alla pre-
senza delle loro famiglie. Seguirà
un’esibizione di danza con la co-
reografia di Carlo Favata e infine
si raggiungerà Piazza della Re-
pubblica dove protagoniste sa-
ranno tutte le scuole che si
esibiranno e potranno dare voce
al loro dissenso. Sabato 23 no-
vembre, alle ore 18, la compagnia

teatrale Labart di Palermo si esi-
birà, al Teatro Garibaldi, in una ri-
visitazione dell’Antigone,
tragedia greca scritta da Sofocle
quanto mai attuale ancora oggi, in
cui la protagonista diventa
un’eroina, un simbolo di ribel-
lione contro la violenza esercitata
dallo Stato. Domenica 24 novem-
bre il programma di iniziative si
chiuderà con l’inaugurazione
della panchina rossa presso il cen-
tro polifunzionale di interesse so-
ciale di contrada Affacciata.
Inoltre, al Teatro Garibaldi, sarà
possibile assistere alla perfor-
mance teatrale “Sarà perché ti
amo” di Luana Rondinelli, con
inizio alle ore 18.00.L’appello
lanciato dagli assessori alla Cul-
tura Germana Abbagnato ed alla
Pubblica Istruzione Isidonia Gia-
calone è che vi sia “grande parte-
cipazione di pubblico a tutte le
iniziative per dare sempre più
voce e sensibilizzare tutti su que-
sto tema così terribilmente pre-
sente nella nostra società”.

[ luca di noto ]

GLI ASSESSORI ABBAGNATO E GIACALONE:
“NON SOLO COMMEMORARE, MA AGIRE”

A Mazara iniziative nella Giornata per
l'eliminazione della violenza contro le donne

“No alla violenza sulle donne”,
l’UDI Trapani cambia volto.
In cammino per le vittime Dal 23 novembre al 25 novembre il Castello

dei Conti di Modica sarà illuminato per te-
nere viva l’attenzione sul tema della vio-

lenza di genere.L’iniziativa a cura della Consulta
Pari Opportunità e Uguaglianza di Genere del co-
mune di Alcamo in rete con le Commissioni Pari
Opportunità di Castellammare del Golfo,Erice,
Marsala, Trapani, Salemi, Buseto Palizzolo, Cam-
pobello di Mazara, Menfi, San Vito Lo Capo, Ma-
zara del Vallo, Ragusa, Pantelleria e Capaci.Nella
mattinata del 25 novembre verrà inaugurata la
panchina antistante l’ufficio di Servizio Sociale
in Via Verga“Una panchina rossa in città”, come
simbolo del rifiuto della violenza di Genere.Sulla
panchina verrà affissa una targa in plexiglass con
la dicitura “Giornata Internazionale per l’elimina-
zione della Violenza Contro le Donne “25 No-
vembre 2024 – Non una di meno”.Ed ancora
l'ufficio Servizi alla persona di Alcamo, la Con-
sulta Pari Opportunità e Uguaglianza di Genere in
collaborazione con il Rotary Club,la Consulta
Pari Opportunità e Uguaglianza di Genere di Bu-
seto Palizzolo e la scuola Sirio Fit & Dance orga-
nizzano una lettura emozionaleliberamente tratta
dal libro "Ferite a morte" di Serena Dandini, la
rappresentazione teatrale ad Alcamo alle 16,30
presso il Teatro Cielo D'Alcamo.

Ad Alcamo una rete
trapanese contro la
violenza di genere
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Nuovo traguardo per
l’ospedale Abele
Ajello di Mazara

del Vallo che, dopo
l’inaugurazione dell’am-
bulatorio di Moxibustione
per i parti complicati e
dell’angiografo nel re-
parto di Cardiologia,
anche quest’anno ha rag-
giunto le 500 nascite,
standard minimo fissato
dal Ministero della Salute
per poter restare attivo. Il
cinquecentesimo parto
del 2024 a Mazara è av-
venuto giovedì 14 no-
vembre quando è stato
dato alla luce Ben, nato
alle 12.04 nella sala parto
dell’UOC Ostetricia e Gi-
necologia del nosocomio
mazarese. Il piccolo
lungo 49 cm e con un
peso di 3,74 kg, è nato
con parto cesareo e sta
bene.Con la nascita del
piccolo Ben, il Punto na-
scita del Presidio Ospeda-
liero di Mazara, diretto da
Massimo Di Liberto, ha

così tagliato anche per il
2024 il traguardo dei 500
parti annuali, come previ-
sto dal Decreto dell'ex
ministro della Salute Re-
nato Balduzzi (decreto-

legge 13 settembre 2012,
n. 158)., raggiungendo lo
standard minimo indicato
dal Ministero della Sa-
lute.Il punto nascita ma-
zarese dunque anche

quest’anno ha raggiunto,
con oltre un mese d’anti-
cipo, l’obiettivo per re-
stare attivo e scongiura
quanti, nei mesi scorsi, ne
paventavano una possi-

bile chiusura. Anche per-
ché, come spiegato in un
altro nostro approfondi-
mento un paio di mesi fa,
il punto nascita del-
l’Abele Ajello di Mazara
del Vallo non è soltanto
numeri e serve non solo
la città che ospita il noso-
comio ma l’intera valle
del Belice.“E’ un obiet-
tivo molto importante rag-
giunto grazie alla
professionalità dell’equipe
medica guidata da Mas-
simo Di Liberto e alla ele-
vata qualità ed efficienza
dell’ospedale Abele Ajello
- ha sottolineato il diret-
tore generale dell’Asp di
Trapani, Ferdinando
Croce – la recente attiva-
zione dell’Ambulatorio di
moxibustione, il servizio
di Partoanalgesia, e il co-

stante impegno di tutto il
personale garantiscono
quotidianamente la mi-
gliore assistenza per le
mamme e i loro piccoli”.E
lo scorso 17 novembre
anche l’Abele Ajello di
Mazara del Vallo ha cele-
brato la 16^ edizione della
Giornata Mondiale della
Prematurità (World Pre-
maturity Day) che ha
come obiettivo quello di
sensibilizzare l’opinione
pubblica sul tema della
prematurità e della malat-
tia nei neonati (in Italia
sono circa 30mila ogni
anno, nel mondo circa uno
su dieci), e per dare voce
alle famiglie dei piccoli
pazienti. L’Asp di Trapani
ha così previsto di illumi-
nare di viola dal 15 al 22
novembre i presidi ospe-
dalieri con Pediatria e/o
Neonatologia e Punto Na-
scita, ovvero Trapani-
Erice, Marsala e Mazara
del Vallo.
[ l. d. n. ]

L’ospedale Ajello anche quest’anno
raggiunge le 500 nascite

Tre rappresentanti
della Chiesa catto-
lica, don France-

sco Fiorino, Giuseppe
Salvatore Gianquinto e
don Pietro Caradonna,
hanno segnalato alcune
criticità legate alla Rete
territoriale per la prote-
zione e l’inclusione so-
ciale del Distretto
socio-sanitario n. 52, in-
viando una lettera aperta
ai sindaci di Marsala e

Petrosino.Durante un in-
contro del 5 novembre
scorso, don Fiorino ha
lamentato ritardi nell’in-
sediamento della Rete,
una gestione affrettata
delle riunioni e tempi
insufficienti per analiz-
zare la documentazione
inviata solo pochi giorni
prima. Ha inoltre criti-

cato l’allocazione dei
fondi del “Fondo po-
vertà 2017”: oltre
361.000 euro destinati a
un servizio di acco-
glienza notturna presso
una struttura comunale
di Marsala. Secondo don
Fiorino, l’importo ri-
sulta eccessivo, e la po-
sizione dell’immobile,

lontano dal centro, ne li-
mita l’efficacia.Infine,
ha proposto di dedicare
più risorse a servizi pri-
mari come la distribu-
zione di beni essenziali
e mense. I tre firmatari
hanno chiesto un incon-
tro urgente per rivedere
le proposte sui progetti
sociali.

Rete territoriale per l’inclusione:
“Diversi i problemi logistici”

IL PUNTO NASCITA RAGGIUNGE LO STANDARD
MINIMO PREVISTO DAL DECRETO BALDUZZI

LETTERA APERTA DEI RAPPRESENTANTI DELLA
DIOCESI AI SINDACI DI PETROSINO E MARSALA
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I
l mio diario 2021 (SUSIL
edizioni, 2022, pp.182, euro
19) è il titolo con cui Leo-

nardo Agate – poligrafo e pub-
blicista marsalese – si presenta
laconicamente al lettore, senza
particolari pose di tipo autoriale.
Con il piglio dei grandi diaristi
e, al tempo stesso, l’immedia-
tezza e la precarietà dello “scri-
vente che vive nel mondo
postmoderno interconnesso”
(come si legge nella quarta di
copertina), Leonardo Agate stila
giorno dopo giorno il suo diario
per tutto l’anno 2021: un anno
ancora fortemente sospeso tra
gli effetti della pandemia e le
prime avvisaglie di presunta ri-
nascita. Non a caso il diario si
apre, in data 3 gennaio, con una
riflessione sulla suddivisione in
ottimisti e pessimisti, in mar-

gine alla dolorosa esperienza di
un virus sconosciuto e letale,
che si conclude con una sen-
tenza stoicamente quasi al limite
del disincanto: “Come si fa a es-
sere ottimisti? Meglio essere
realisti o pensare di essere insi-
gnificanti di fronte all’uni-
verso”. La letteratura diaristica,
però, ha sempre qualcosa di ca-
priccioso e imprevedibile: non
si accontenta mai, almeno nelle
sue pagine migliori, di stare uni-
camente dentro i suoi ranghi o i
suoi confini. Si pensi, soltanto
per fare un esempio, alla straor-
dinaria ‘letterarietà’ del Diario
di Jules Renard. A corroborare,
anche in questo caso, la cifra
diaristica finiscono fatalmente
per confluire anche note e diva-
gazioni semiserie, aforismi,
pensieri più o meno ‘scorretti’,

citazioni, tributi a poeti e scrit-
tori prediletti, persino versi. Il
diario diventa così una sorta di
zibaldone o una raccolta di
scritti di diversa natura, come lo
stesso Agate ci avverte in pre-
messa: “Si tratta di pezzi di lun-
ghezza e contenuto vari: dalla
cronaca al costume, dalla poli-
tica alla storia, dal fantasioso al
realistico, dall’aneddoto all’afo-
risma, dall’ironico al medita-
tivo; tutto quasi sempre
controcorrente”.Tolta l’autoin-
vestitura forse un po’ troppo
velleitaria di essere “quasi sem-
pre” e comunque “controcor-
rente”, Leonardo Agate
possiede da sempre una qualità
essenziale più volte sperimen-
tata nei suoi pezzi giornalistici e
ormai piuttosto rara a trovarsi in
purezza tra gli autori di oggi,

spesso inclini alla piacioneria in
salsetta social: non corteggia il
lettore con nessuna narrazione
edificante o pillola di saggezza,
né indugia mai sul territorio bat-
tuto delle emozioni. Anzi, l’au-
tore di questo diario sembra a
volte quasi divertirsi vezzosa-
mente a sconcertare chi lo legge,

ostentando le sue piccole e grandi
idiosincrasie, i giudizi schietti, il
tono greve e tranchant su cui a
volte la sua scrittura si abbandona
quando commenta in modo dis-
sacrante il tema politico del
giorno, il fatto di cronaca o di co-
stume del momento. Siamo più
dalle parti del diario in pubblico
– per dirla con una cifra novecen-
tesca ormai pressoché archiviata
– che del diario intimo o confes-
sionale, su cui ogni tanto si affac-
cia la figura più volte omaggiata
di Leo Longanesi, uno degli au-
tori evidentemente molto amati
da Agate, e forse il modello rico-
noscibile di alcune tra le boutade
più esilaranti di questo libro: “Sa-
rebbe opportuno mettere gli sche-
letri nell’armadio. Il problema
sorge quando non si ha l’arma-
dio”.

All’ombra di Longanesi il diario di Leonardo Agate

Diversi gli
eventi in
Provincia

di Trapani questa
settimana. Fino a
domani, 21 no-
vembre, a Trapani
si svolgerà l’In-
ternational Street
Food con degu-
stazioni negli
stand allestiti in
Piazza Vittorio
Emanuele. Cibo
p r o t a g o n i s t a
anche nel week-
end del 23 e 24
novembre a Santa
Ninfa in occa-
sione dell’iniziativa “Un giorno da pe-
cora”, promossa dal Comune e giunta alla
X edizione. Si inizia nel pomeriggio di sa-
bato con l’inaugurazione degli stand in
piazza Libertà e in via G. Garibaldi per
poi continuare domenica con le degusta-
zioni. Un “match tecnico” esclusivo con
Daniele Orsato, uno tra gli arbitri italiani
più noti. Ad ospitare il convegno, che si
terrà domani, ore 18.30, organizzato dalla
sezione provinciale dell’AIA col patroci-
nio del Comune di Erice, sarà l’audito-

rium della scuola
G. Pagoto.Il 22
novembre alle
ore 18, presso la
Chiesa S. Alberto
degli Artisti di
Trapani, verrà
inaugurata la mo-
stra "Warhol,
Schifano e la Pop
Art", curata da
Marco Di Capua
e Pasquale Let-
tieri. Dal 22 al 24
novembre, Petro-
sino sarà palco-
scenico di
LibrOrchestra, il
Festival Itine-

rante Nazionale dedicato all’infanzia che
promuove la musica, la lettura e l’arte
come strumenti di inclusione sociale. Al
Teatro  Impero tre spettacoli: domani “Il
ladro”, produzione MAC, per la regia di
Giacomo Frazzitta, per la cittadinanza ore
21; il 22 “Il Berretto a Sonagli” con En-
rico Guarneri ore 21; il 23 spettacolo di
arte varie “Insieme per la… Madonna
della Cava”, raccolta fondi per il restauro
degli affreschi del Santuario. 
[ c. m. ]

Gli eventi in Provincia tra street
food, pop art e teatro

RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci

Il duo di rapper Joe Black-
Dock e PVSCAL - nomi
d'arte di Giuseppe Titone e

Pascal Santoro - ha raggiunto
un importante traguardo su-
perando con successo le Live
Audition del Tour Music Fest
- The European Music Con-
test. Ora, i due artisti del col-
lettivo RTF Music voleranno
a San Marino per partecipare
alla finale nazionale della ca-
tegoria rapper, rappresen-
tando con orgoglio la scena
musicale di Marsala. Joe
BlackDock e PVSCAL non
sono volti nuovi nel pano-
rama musicale locale: si sono
fatti strada con talento e deter-
minazione, diventando figure
di riferimento nel rap citta-
dino. Joe BlackDock a soli 13
anni si cimentava nelle battle
di freestyle, influenzato dal-
l'old school di Notorious
B.I.G. e dalla trap internazio-
nale. Con la qualificazione
alle finali nazionali, i due pun-
tano a un obiettivo ancora più
ambizioso: accedere alla fina-
lissima europeapresso l'Audi-

torium Little Tony. La giuria
sarà composta da grandi nomi
del settore, tra cui Beppe Ves-
sicchio, il rapper Ensi e Kara
Dioguardi, giurata di Ameri-
can Idol.Scelti tra oltre 28.000
artisti provenienti da tutta Eu-
ropa, il duo ha dimostrato la
propria qualitàcon una perfor-
mance ricca di flow potente e
una capacità comunicativa
convincente.Se riusciranno ad
accedere alla finale, avranno
la possibilità di concorrere per
premi prestigiosi: una borsa di

studio al Berklee College of
Music di Boston e un con-
tratto da 10.000 euro. Le finali
del Tour Music Fest si ter-
ranno dal 24 novembre al 1°
dicembre e vedranno la par-
tecipazione di oltre 600 artisti
da 12 paesi europei. Joe
BlackDock e PVSCAL sali-
ranno sul palco il 27 novem-
bre, pronti a dare il massimo
per inseguire il sogno di una
carriera musicale a livello in-
ternazionale.
[ c. m. ]

Joe BlackDock e PVSCAL da
Marsala al Tour Music Fest
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Roberta Genna, can-
tautrice e interprete
siciliana di Marsala,

ci racconta il suo percorso
musicale e il nuovo pro-
getto che la vede protago-
nista. Hai iniziato a
muovere i primi passi nel
mondo della musica da
piccola. Come è nata que-
sta passione che è diven-
tato un lavoro. Ho iniziato
a scuola, con le prime re-
cite. All’asilo, la mia inse-
gnante Peppuccia
Giacalone, pianista, disse a
mia madre che avevo delle
potenzialità ed ho fatto
delle audizioni per Lo Zec-
chino d’Oro. Ho conti-
nuato ma non ero
consapevole di voler can-
tare. I miei genitori, che fa-
cevano un altro mestiere,
non mi hanno mai spinto
verso la musica. Poi verso
i primi anni del 2000 ho
deciso di studiare canto. A
Marsala vedevo poco fer-
mento e sono andata a stu-
diare musica jazz a
Palermo; ciò mi ha per-
messo di conoscere la mia
voce senza paragonarla a
nessun’altra cantante. Poi
sono andata a Milano al-
l’Università e grazie al-
l’Erasmus in Belgio e qui
ho avuto modo di fare mu-
sica e mi sono detta che era
quello che volevo fare.
Laureata in lingue, ho la-
vorato all’Expo di Milano
e coi soldi guadagnati ho

fatto un viaggio in Colom-
bia dove ho insegnato in-
glese.  In Colombia,
nuove sonorità, nuove
idee. Cosa ti ha dato que-
sta esperienza. A livello
umano mi ha dato tanto.
Ho dato alimento ad una
parte di me che non riu-
sciva ad esprimersi e lo ha
fatto in quel contesto com-
pletamente diverso da
quello in cui vivevo. Ho
capito che la felicità è nelle
piccole cose, non è una
frase fatta. Nella musica
mi ha dato un  forte im-
patto umano, ho assorbito
tanto.  Nel tuo percorso
hai incontrato tanti musi-
cisti, tanti maestri, chi ti
ha influenzato? Tanti,
anche di musicisti che non
ho più incontrato. Come il
trombettista Giampaolo
Casati che mi ha colpito
positivamente, il tromboni-
sta Roberto Rossi, che è
stato anche mio insegnante
al Conservatorio di Bolo-
gna, il chitarrista Tommaso
Lama. La pandemia è
stata difficile per tutti, so-
prattutto per gli artisti.
Per te è stato un periodo
molto duro ma hai saputo

rinascere ed hai creato
un luogo per accogliere
visitatori e per incontrare
l’arte. Quanto per te è
stata cura dell’anima, la
musica? Se fai una cosa
che ami, in qualche modo
stai pregando. E’ un mo-
mento di estasi inspiega-
bile. La musica è il filo
conduttore, l’amore che si
dà al proprio lavoro e il ri-

spetto. Ognuno di noi ha la
propria visione di quello
che fa. Sicuramente creare
momenti musicali di con-
divisione non si fa per i
soldi. Ho capito in un mo-
mento di difficoltà che
spesso siamo passivi, non
viviamo il momento con
fervore, andiamo ai con-
certi e spesso non li vi-
viamo. Ecco perchè

organizzando piccoli mo-
menti musicali ho sentito
come una magia tra amici
che condividono quel-
l’istante.  Fino a poco
tempo fa hai portato dal
vivo il progetto “Amalia e
Rosa”, omaggio alle
grandi interpreti Rodri-
ques e Balistreri. Cosa
hai saputo cogliere da
queste donne e artiste?
Innanzitutto Amalia e Rosa
appartengono allo stesso
periodo storico, a Paesi di-
versi ma con condizioni
economiche simili, disa-
strate. Una però ha avuto
successo, l’altra no ed è si-
ciliana come me. Ho vo-
luto ridare, nel mio
piccolo, voce alle canzoni
della Balistreri. La tradi-
zione siciliana è vista solo
come folklore e non come
musica folk col suo genere
specifico. Il progetto è nato
dopo un viaggio in Porto-
gallo: tornata in Sicilia mi
sono ricordata che a scuola
facevamo i progetti Pon
dove tutor esterni ci inse-
gnavano a cantare e ballare
le canzoni folkloristiche.
Dopo 20 anni ho riscoperto
questa mia parte primitiva.

Hai pubblicato ad aprile
sulle piattaforme digitali
il tuo primo inedito
'Sueño de una noche'.
Adesso esce "Sicilia Lusi-
tana" un Ep con due
compagni di viaggio im-
portanti. Dopo Amalia e
Rosa ho pensato di dare un
nome a questo progetto,
Sicilia assieme al termine
arcaico di una parte del
Portogallo, “Lusitana”,
perchè la Sicilia ha tante
cose del Portogallo e il
Portogallo della Sicilia a li-
vello musicale. Nel nuovo
Ep sono accompagnata da
Dario Salerno e Giuseppe
Salerno. Insieme creiamo
una magia, io sono onorata
di suonare con loro. Nel-
l’Ep ci saranno 4 cover, il
primo sarà ‘Vitti ‘na
Crozza’ in una versione ri-
visitata per dare più peso al
testo che viene spesso in
secondo piano. Sarà un ar-
rangiamento psichedelico.
Hai in mente di fare un
album tutto tuo? Sì, ci sto
lavorando in realtà. Nel
cassetto ho tre brani, uno
dedicato alla figura femmi-
nile. Sto lavorando per
farlo uscire prima del-
l’estate. E poi ho collabo-
rato con il pianista
palermitano Salvatore Bo-
nafede per un progetto al
momento top secret as-
sieme a tanti altri musicisti.
Sarà una sorpresa. 
[ claudia marchetti ]

Roberta Genna: “La mia Sicilia Lusitana,
dove la musica è incontro e magia”

LA CANTAUTRICE E INTERPRETE MARSALESE RACCONTA
IL SUO PERCORSO MUSICALE E IL NUOVO PROGETTO

MAZARA DEL VALLO

Via Degli Archi, 96

Tel. 0923652261

Cell. 348 4327470

newcar.carrozzeria@libero.it

www.newcarmazara.it
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Negli ultimi anni
Trapani è al
centro di un po-

tenziamento sportivo
non indifferente. Lo si
vede con il  Trapani
Shark, squadra di Ba-
sket che milita in serie
A, ma anche più mode-
stamente con il Calcio,
considerato il rilancio,
ripartendo da zero o
poco più, di una squa-
dra che dalla serie B di
qualche anno fa e con
il successivo falli-
mento dichiarato nel
dicembre 2020. Sotto
la guida di patron Va-
lerio Antonini, le sorti
del Trapani 1905 si
sono risollevate ed
oggi si trova in serie C.
Attualmente, nono-
stante le belle e larghe
vittorie ottenute, i gra-
nata si trovano a 21
punti a metà classifica,

in decima posizione, a
pari merito con il Sor-
rento. Dopo l’ultima
sconfitta a Catania per
2 a 1, la società ha ri-
lasciato un comunicato
ufficiale: “La società
FC Trapani 1905 rin-
grazia i suoi giocatori
per la splendida partita
giocata. Forse la mi-
gliore partita per inten-
sità da inizio stagione,
specialmente nel se-
condo tempo. Peccato
per qualche episodio
che ha lasciato per-
plessi. Il campionato è
ancora lungo e se ogni
gara verrà interpretata

come il secondo tempo
di questa sera saremo
lì a lottare fino all’ul-
timo.La società tran-
quillizza, inoltre, i
propri sostenitori sulle
condizioni di salute del
presidente che a fine
gara ha dovuto, causa
lieve malore, farsi visi-
tare dallo staff sanita-
rio negli
spogliatoi.Ora le sue
condizioni sono
buone…”. Appren-
sione a parte per il Pre-
sidente Antonini, con
il comunicato la so-
cietà sembra eviden-
ziare che qualcosa non

vada a genio alla diri-
genza. Giorni fa si par-
lava di un dopo
Aronica ed era uscito
fuori il nome dell’alle-
natore marsalese Pa-
squale Marino, ex
Udinese, Parma,
Genoa, Frosinone,
Brescia, Spezia, Spal,
Crotone e Bari. Ma
non si conoscono an-
cora le sorti di questo
Campionato. Probabil-
mente alla 15ª giornata
è ancora prematuro.
Dal canto suo la Shark
continua a mietere suc-
cessi e ad avere i riflet-
tori puntati della
Pallacanestro nazio-
nale. Il Trapani infatti,
si trova al terzo posto a
12 punti al pari di Bre-
scia, a -2 punti dalla
navigata Virtus Bolo-
gna e a -4 dalla prima
Trento.  [ c. m. ]

Trapani Sport: il momento felice del
Basket, la lotta continua nel calcio

La Monte Erice è Super-
Salita anche nel 2025.
La cronoscalata trapa-

nese, organizzata dall’Auto-
mobile Club Trapani, farà
parte della massima competi-
zione di velocità in Salita del-
l’Aci anche nel 2025,
confermando la sua presenza
dopo quella della prima edi-
zione del campionato, nel-
l’anno in corso.La Giunta
Sportiva di Aci Sport, infatti,
ha stabilito le titolazioni delle
gare di velocità salita per re-
digere, successivamente, il
calendario del 2025 e nel
Campionato Italiano SuperSa-
lita è stato confermato il for-
mat a 7 competizioni con la
Monte Erice scelta per la par-
ticolarità del suo tracciato,
per la peculiarità di una gara
che unisce storia, tradizione e
promozione del territorio, per

una organizzazione rodata nel
tempo e per i numeri dei piloti
che vi partecipano, da sempre
il top. Nel 2024, infatti, la
Monte Erice ha fatto regi-
strare, nel SuperSalita, il re-
cord di piloti verificati (165),
partiti (163) e classificati
(152).“Erice ha meritato que-
sto risultato – afferma un sod-
disfatto Giovanni Pellegrino,
presidente dell’Automobile
Club Trapani -, quello di es-
sere tra le più importanti Cro-
noscalate grazie alle sue
caratteristiche, al tracciato e
al paesaggio. La gara trapa-
nese con i suoi tornanti e le
curve veloci è, da sempre,
particolare per un asfalto che
i piloti devono saper affron-
tare. Non si è campioni se non
si ha al proprio attivo almeno
una Monte Erice, gara che si
identifica con tutto il territo-

rio, dall’Agro Ericino ai Co-
muni del Trapanese. Erice non
è soltanto una gara di salita,
ma un insieme di emozioni e
di avvenimenti che regalano a
questa kermesse una connota-
zione ben precisa”.La Monte
Erice unisce l’arrampicata
verso il borgo medievale di
Erice al mare di Trapani, dove
si tengono le verifiche, ed a

quello del litorale Nord, da
Pizzolungo, dove attraccò
Enea fuggito da Troia, fino al
Monte Cofano, rendendo la
cronoscalata un vero e proprio
spot per le gare in salita e per
un territorio che, proprio gra-
zie alla Monte Erice, vive
una settimana di passione,
fungendo da traino per il tu-
rismo locale, con le strutture

ricettive che fanno registrare
il tutto esaurito.“Siamo vicini
a chi amministra il territorio
– conclude Giovanni Pelle-
grino – e al tempo stesso
chiediamo la loro vicinanza
per rendere ancora più unica
questa competizione che si
appresta alla sua sessantaset-
tesima edizione. La certezza
di far parte del Campionato
Supersalita anche nel 2025
era assicurata dalla consape-
volezza delle emozioni che
questa competizione è in
grado di offrire a quanti la
amano, dai piloti, la vera
anima della competizione
senza i quali non si sarebbe
potuto alimentare il mito
della cronoscalata trapanese,
fino ad arrivare ai fan che af-
follano prima le verifiche,
poi le prove e, infine, la
gara”. 

La Monte Erice si conferma tra le Cronoscalate più importanti d’Italia

Sarà breve il percorso
in Campionato delle
due squadre femmi-

nili trapanesi in Eccel-
lenza. Sono 5 le squadre
che si contenderanno il ti-
tolo e lungo la stagione
anche la Coppa, tra cui la
Virtus Femminile Marsala e il Trapani F. Calcio. Le due squa-
dre si trovano rispettivamente seconda (6 punti) e terza (5)
in una classifica guidata dal Palermo (10). Nell’ultimo match
giocato sabato scorso, le azzurre guidate da Valeria Anteri
hanno rifilato 7 reti al Cus Palermo che ne ha messo a segno
solo una. Le atlete hanno sempre dimostrato negli anni di
poter creare un solido connubio in quel di Capo Boeo, una
realtà che esiste dagli anni ’90 e che ha dato vita a tante ot-
time calciatrici. Un esempio per tutti, è la trapanese Carlotta
Nicocia, classe 2010, tesserata con il Marsala, unica siciliana
entrata a far parte del Programma di Sviluppo di Formazione
Tecnica ed Educativa “Calcio+15” U15 Femminile organiz-
zato dal Settore Giovanile e Scolastico in collaborazione con
il Club Italia lo scorso settembre. Il Trapani Calcio F. invece,
non si è fatta sfuggire un pari contro il Palermo. Le granata,
sospinte dal buon periodo di ricostruzione sportiva, sta co-
struendo un settore giovanile che possa essere più competi-
tivo anche nel calcio femminile. [ c. m. ]

Calcio Femminile, in
Eccellenza due squadre

trapanesi tra le prime treSHARK SI GODE IL TERZO
POSTO CHIEDENDO

SEMPRE DI PIÙ,
PREOCCUPAZIONI

IN CASA 1905

LA COMPETIZIONE AUTOMOBILISTICA SARÀ SUPERSALITA ANCHE NEL 2025
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Torneo Open, tennisti marsalesi in medaglia

Oltre 50 tennisti provenienti
da tutta la Sicilia Occiden-
tale si sono dati battaglia al

Sunshine Tennis Club Marsala
Morana Salus per il classico Tor-
neo Open di fine stagione. Ottimo
il livello espresso dai giocatori in
campo. Molto sentita la prima se-
mifinale in cui ha prevalso Anto-
nio Giacalone su Enrico Rubino
al match tiebreak. Nella seconda
semifinale successo agevole di
Davide Ezecchia su Andrea Adamo. Nella finale, Ezechia dopo un primo set vinto per 63, ha subito il ri-
torno di Giacalone che si è aggiudicato la seconda frazione a 75. Nel match tiebreak che ha deciso il
torneo, Ezechia è stato più freddo nei momenti importanti. Nel singolare femminile finale tutta palermitana
tra Amoroso e Freni che hanno deliziato il pubblico presente con un tennis moltoefficace. Questi i risultati
del singolare maschile alle semifinali: Giacalone/Rubino 63 46 10 8; Ezecchia/Adamo  61 63. In finale:
Ezechia Giacalone 63 57 102. Nel finale singolare femminile: Amoroso/Freni 76 61. 

I l Calcio a 5 è sempre molto
seguito negli ultimi anni.
Nel territorio trapanese, in

particolare, la vetta è rappre-
sentata da due società che negli
ultimi anni hanno vinto tanto:
il Futsal Mazara 2020 e il Mar-
sala Futsal 2012. La prima at-
tualmente milita nel Girone D
del Campionato di serie A2
élite perchè lo scorso anno si è
aggiudicata il Campionato di
serie B e la Coppa Italia. Que-
st’anno competizione più dura
per i mazaresi di Mister Bruno
che si ritrovano a 7 punti con

altre due squadre ma reduci da
un’importante vittoria casa-
linga per 7 a 5 contro la Gear
Piazza Armerina che così ha
acciuffato in classifica. Il Mar-
sala Futsal invece ha sorte ben
diversa in B. Dopo una passata
stagione molto fortunata, con
un più che dignitoso quarto
posto, la società cara al Presi-
dente Paolo Tumbarello ha
cambiato diverse pedine, par-
trendo dall’allenatore: Rafa
Torrejon. Quella che da molti
viene definita ‘la banda Torre-
jon’ è al momento inarresta-

bile, vincendo con larghe go-
leada sia in Coppa Divisione
che in Campionato, al mo-
mento seconda con a 15 punti
e con una partita in meno a
causa del turno di riposo che
tutte le squadre devono osser-
vare. Il 23 novembre per gli az-
zurri sarà un’altra gara da non
sottovalutare in trasferta a Bar-
cellona Pozzo di Gotto, con
uno sguardo attento a quello
che accade sul campo del-
l’Adrano, terza in classifica,
che incontrerà proprio la
prima, il Sicurlube. 

Calcio a 5: il Futsal Mazara stringe
i denti in A, exploit Marsala in B

I GIALLOBLU NELL’ÉLITE SONO A METÀ CLASSIFICA,
GLI AZZURRI A PUNTEGGIO PIENO
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